
 

 

 

COMUNE DI CISTERNINO 
 

REGOLAMENTO  
 

per la costituzione e ripartizione del fondo per la progettazione 
e l’innovazione  

di cui all’art. 93 co.7 bis e ss. (introdotti dalla L.114/2014) del 
D.Lgs. 163/2006 

  
 

ART. 1  –  OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 

1.    Il presente regolamento è emanato ai sensi dell’art.93 commi 7-bis, 7-ter e 7-
quater del Codice degli Appalti approvato con D. Lgs. 163/2006 e si applica in 
caso di svolgimento di attività di progettazione di “opere” o “lavori” pubblici, di 
Direzione Lavori, di coordinamento della sicurezza, di collaudo, di attività del 
responsabile del procedimento, nonché allo svolgimento di altre attività tecnico-
amministrative a queste connesse e di supporto, a cura del personale dipendente 
del Comune di Cisternino, come meglio specificato nel successivo articolo 3. In 
particolare i “lavori” comprendono le attività di costruzione, demolizione, recupero, 
ristrutturazione, restauro, manutenzione, di opere; per “opera” si intende il risultato 
di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, di presidio e difesa ambientale o di 
ingegneria naturalistica.  

2.  A valere sugli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori, 
l’Amministrazione Comunale destina ad un fondo per la progettazione e 
l’innovazione risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento dell’importo 
posto a base di gara di un’opera o un lavoro, in rapporto all’entità ed alla 
complessità dell’opera da realizzare. 

3.   L’80% delle risorse finanziarie del fondo per la progettazione e l’innovazione è 
ripartito, per ciascuna opera o lavoro, con le modalità e i criteri adottati nel 
presente Regolamento, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della 
redazione del progetto, del piano di sicurezza, della direzione lavori, del collaudo, 
nonché tra i loro collaboratori tecnico-amministrativi. 

4.  Il restante 20% delle risorse finanziarie del fondo per la progettazione e 
l’innovazione è destinato all’acquisto da parte dell’Ente di beni, strumentazioni e 
tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di implementazione delle banche 
dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di costo 
nonché all’ammodernamento e all’accrescimento dell’efficienza dell’Ente e dei 
servizi ai cittadini. 

5.   Gli oneri finanziari inerenti la corresponsione del suddetto incentivo fanno carico 
agli stanziamenti previsti nel bilancio comunale per la realizzazione della singola 
opera o lavoro, ed accantonati tra le “somme a disposizione dell’Amministrazione” 
nel quadro economico dell’intervento; vengono calcolati secondo i criteri e le 
modalità indicate negli articoli 2 e 3 del presente Regolamento. 

6.  Gli oneri finanziari di cui al precedente comma 3 devono essere riportati, per 
memoria, fra l’ammontare delle risorse per la produttività relative all’anno di 
competenza. 

  



 

 

  
  
ART. 2 – COSTITUZIONE E ACCANTONAMENTO DEL FONDO PER LA PROGETTAZIONE 

E L’INNOVAZIONE 
 

1. Per i progetti di opere e lavori pubblici approvati successivamente all’entrata in 
vigore della L.114/2014 (19/8/2014) la percentuale effettiva dell’importo posto a 
base di gara da applicare nella determinazione del fondo sarà graduata, entro il 
limite massimo del 2% dell’importo posto a base di gara, comprensivo di tutti gli 
oneri accessori, come segue: 

a) per i progetti di opere o lavori il cui importo a base d'asta sia inferiore a 
€.1.000.000,00: percentuale variabile dall’1,9% al 2% secondo la 
crescente complessità dei lavori o dell’opera;  

b) per i progetti di opere o lavori il cui importo a base d'asta sia pari o 
maggiore di €.1.000.000,00: percentuale variabile dall’1,8% al 1,9% 
secondo la crescente complessità dei lavori o dell’opera;  

2. Pertanto il fondo incentivante per la progettazione di cui al precedente art. 1 
co.3 risulta costituito come segue: 

a) per i progetti di opere o lavori il cui importo a base d'asta sia inferiore a 
€.1.000.000,00: percentuale variabile dall’ 1,52% (pari all’80% dell’1,9%)  
all’1,6% (pari all’80% del 2%), secondo la complessità dei lavori o 
dell’opera;  

b) per i progetti di opere o lavori il cui importo a base d'asta sia pari o 
maggiore di €.1.000.000,00: percentuale variabile dall’ 1,44% (pari 
all’80% dell’1,8%)  all’1,52% (pari all’80% del 1,9%), secondo la 
complessità dei lavori o dell’opera;  

3. La complessità dei lavori o dell’opera sarà valutata dal Responsabile del 
Settore Tecnico in base alla sussistenza dei seguenti elementi/fattori: 

a. lavori di rilevanza architettonica o ambientale, storico-artistica o 
conservativa, nonché tecnologica; 

b. esecuzione dei lavori in luoghi che presentano difficoltà logistiche o 
problematiche geotecniche, idrauliche, geologiche o di tutela ambientale 
o paesaggistica; 

c. nel caso di ristrutturazione, adeguamento a norma e completamento di 
edifici esistenti; 

d. nel caso di difficolta' o di maggior impegno richiesto dalla progettazione 
per stralci funzionali. 

4. Sono comunque da ritenersi “complessi” tutti gli interventi edilizi di “restauro e 
risanamento conservativo”, di “ristrutturazione edilizia”, di “nuova costruzione”, 
di “ristrutturazione urbanistica” che necessitano, per l’esecuzione, di un 
progetto integrale elaborato in forma completa e dettagliata in tutte le sue parti, 
architettonica, strutturale e impiantistica; 

5. Sono anche da ritenersi “complessi” tutti gli interventi per la cui realizzazione 
sia necessaria la preventiva acquisizione di pareri, autorizzazioni, atti di 
assenso comunque denominati da parte di Enti o soggetti terzi (VV.F, ASL, 
AdB, Soprintendenza ai beni paesaggistici, Soprintendenza archeologica, 
Regione, Provincia, FF. Sud. Est, AQP, ATO idrico, ARPA, etc.); 

6. Sono sempre escluse dalla costituzione del fondo per la progettazione le attività 
di manutenzione ordinaria e quelle di manutenzione straordinaria di scarsa 
complessità ed entità, eseguibili senza la predisposizione di un apposito 
progetto. La costituzione del fondo incentivante può avvenire solo per i lavori di 
manutenzione straordinaria, riferiti ad un’opera pubblica, per i quali sia 
necessaria attività di progettazione, da considerarsi comunque non complessa. 

 



 

 

ART. 3 - SOGGETTI AVENTI DIRITTO E CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLE 
RISORSE DEL FONDO PER LA PROGETTAZIONE 

 

1. Gli incentivi relativi alla progettazione di opere e lavori pubblici sono attributi al 
Responsabile del Procedimento e a coloro che hanno concorso o comunque 
contribuito alla formazione degli elaborati progettuali (tecnici progettisti e 
collaboratori tecnici), al direttore dei Lavori, all’incaricato del collaudo, al 
coordinatore per la sicurezza ed al personale amministrativo che, pur non 
firmando il progetto, partecipa direttamente, mediante contributo intellettuale e 
materiale, all’attività del Responsabile del Procedimento, dei progettisti, etc., 
come di seguito riportato: 

 
FASE % SOTTOFASE % RUOLO / ATTIVITA’ % 

 
 

RESPONSABILE 
UNICO 

DEL 
PROCEDIMENT

O 

 
 

18% 

   
 

RUP 

 
 

10% 

    Supporto tecnico al RUP 3% 
    Supporto amministrativo al RUP 5% 
  PRELIMINAR

E 
35% Progettista Responsabile 16% 

    Altri Incaricati della progettazione 11% 
    Coordinatore della sicurezza 5% 
    Collaboratori amministrativi 3% 
  DEFINITIVO 35% Progettista Responsabile 16% 

PROGETTAZIONE 50%   Altri Incaricati della progettazione 11% 
    Coordinatore della sicurezza 5% 
    Collaboratori amministrativi 3% 
  ESECUTIVO 30% Progettista Responsabile 12% 
    Altri Incaricati della progettazione 8% 
    Coordinatore della sicurezza 7% 
    Collaboratori amministrativi 3% 
 

ESECUZIONE 
 
30% 

   
Direttore dei Lavori 

 
 

15% 
    Altri Componenti Ufficio Direzione 

Lavori 
7 % 

    Coordinatore della Sicurezza 6% 
    Collaboratori amministrativi 2% 
 
 

COLLAUDO 

 
 

2% 

   
Collaudatore (o incaricato CRE) 

 
 

1% 
    Altri Componenti Commissione di 

collaudo 
0,5% 

    Collaboratori amministrativi 0,5% 
 



 

 

2. I corrispettivi percentuali di ciascuna delle attività sopra elencate sono 
cumulabili tra loro, qualora le prestazioni corrispondenti alla singola fase o 
sottofase vengano espletate dallo stesso soggetto o da un unico soggetto o 
siano assenti o non individuate le altre figure professionali. 

3. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non espletate da parte 
dei dipendenti comunali costituiscono economie. 

4. Il responsabile unico del procedimento e gli incaricati del supporto tecnico-
amministrativo, espletando comunque la loro attività, hanno diritto alla quota-
parte di incentivo anche nell’ipotesi di progettazione affidata all’esterno. 

5. Gli importi sono comprensivi degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell’Amministrazione. 

  
ART. 4 – CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI E MODALITA' DI RIPARTO 
 

1. L’affidamento delle attività oggetto del presente Regolamento (progettazione, 
D.L., coordinamento sicurezza, etc.) è effettuato con provvedimento o 
disposizione di servizio del Responsabile del Settore Tecnico, previo eventuale 
atto di indirizzo della Giunta Comunale finalizzato alla decisione di realizzare 
opere o lavori non ancora inseriti o non assoggettati alla programmazione di cui 
all’art.128 del Codice, per l’avvio della progettazione da parte dell’Ufficio 
Tecnico Comunale. 

2. Il Responsabile del Settore Tecnico, garantendo una opportuna rotazione del 
personale, procede alla costituzione di un gruppo di lavoro ed all’individuazione 
delle figure professionali tecniche ed amministrative occorrenti per la gestione 
di ciascuna delle fasi in cui si articola l’intervento, precisando le funzioni 
rispettivamente assegnate.  

3. Il Responsabile Unico del Procedimento viene individuato con provvedimento 
della Giunta Comunale, qualora si identifichi col Responsabile del Settore 
Tecnico, o con provvedimento dello stesso Responsabile del Settore negli altri 
casi. Ove non diversamente specificato, la figura del Responsabile del 
Procedimento si intende comunque individuata nel Responsabile del Settore 
Tecnico. Al Responsabile Unico del Procedimento è affidata la responsabilità e 
la vigilanza delle fasi della progettazione, dell’affidamento e della esecuzione di 
ogni singolo intervento, secondo la normativa vigente in materia. 

4. La ripartizione della quota parte dell’incentivo relativa alla progettazione 
singolarmente spettante ai componenti del gruppo di lavoro è determinata dal 
Responsabile del Settore Tecnico, sentito il Responsabile Unico del 
Procedimento, secondo criteri di professionalità e di imparzialità ed in relazione 
al grado del contributo individuale per il raggiungimento del risultato, tenuto 
conto delle responsabilità personali, del carico di lavoro dei soggetti aventi 
diritto, nonché dell’effettivo rispetto, in fase di realizzazione dell’opera, dei tempi 
e dei costi previsti dal quadro economico del progetto esecutivo. 

5. Il personale potrà svolgere l’attività progettuale anche al di fuori dell’orario di 
lavoro ordinario, senza alcuna retribuzione suppletiva. Le spese necessarie per 
la produzione o l’esecuzione degli elaborati rientrano nelle normali spese di 
funzionamento degli Uffici. 

6. In caso di varianti suppletive in corso d’opera ex art.132 del D.Lgs. 163/2006, 
qualora si sia resa necessaria la riprogettazione delle opere e sempre che le 
stesse non siano originate da errori e omissioni progettuali di cui alla lett. e) del 
predetto articolo, i tecnici incaricati della progettazione e/o direzione lavori 
hanno diritto a percepire il compenso incentivante per un importo calcolato sul 
valore della perizia al lordo del ribasso d’asta. 

  



 

 

ART. 5 – PRESTAZIONI PROFESSIONALI SPECIALISTICHE 
 

1.  Sono estranee al presente Regolamento le prestazioni per: 
1) gli studi e le indagini geognostiche, geologiche, idrogeologiche, idrauliche, 

sismiche, agronomiche e chimiche; 
2) i rilievi plano altimetrici di dettaglio, da eseguirsi mediante idonea 

strumentazione; 
3) i calcoli strutturali e la progettazione delle opere in cemento armato o 

metalliche e i calcoli per il dimensionamento e la progettazione degli 
impianti specialistici; 

4) il collaudo statico delle opere; 
5) le operazioni catastali (frazionamenti, accatastamenti, etc.). 

Nel caso di esecuzione all’interno anche delle attività di cui al p.to 3) e 4) restano 
valide le percentuali già stabilite per la corrispondente sottofase all’art.3. co.1. 
  
ART. 6 – TERMINI PER LE PRESTAZIONI E PENALITA’ 
 

1. Nel provvedimento di conferimento dell’incarico devono essere indicati, su 
proposta del responsabile del procedimento, i termini entro i quali devono 
essere eseguite le prestazioni, eventualmente suddivisi in relazione ai singoli 
livelli di progetto. I termini per la Direzione dei Lavori coincidono con il tempo 
utile contrattuale assegnato all’impresa per l’esecuzione dei Lavori, 
eventualmente maggiorato per proroghe o sospensioni legittime. I termini per il 
collaudo (o CRE) coincidono con quelli previsti dall’art. 141 del Codice.  

2. Il mancato rispetto dei tempi non giustificato da comprovati motivi d’ufficio 
comporterà una decurtazione delle percentuali dovute a titolo di incentivo nella 
misura del 10% della quota spettante per ogni 15 gg di ritardo, con un massimo 
del 30%. Il superamento della misura massima della penale comporterà la 
decadenza automatica dall’incarico, senza alcun riconoscimento dell’incentivo. 

3. Il mancato rispetto dei costi previsti nel quadro economico del progetto 
esecutivo comporterà una decurtazione delle percentuali dovute a titolo di 
incentivo proporzionale all’incremento del costo. 

4. Qualora durante l’esecuzione di lavori relativi a progetti redatti dal personale 
interno insorga la necessità di apportare varianti in corso d’opera per le ragioni 
indicate dall’art. 132 co.1 lett. e) del Codice, al Responsabile del Procedimento 
nonché ai progettisti non è corrisposto alcun incentivo; ove già corrisposto, 
l’Ente procederà al recupero delle somme erogate. 

  
ART. 7 – LIQUIDAZIONE DELL’INCENTIVO  
 

1. La liquidazione viene disposta con provvedimento del Responsabile del Settore 
Tecnico, previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai predetti 
dipendenti. Per quanto spettante al Responsabile del Settore Tecnico la 
liquidazione spetta al Segretario Generale. 

2. L’atto di liquidazione deve indicare distintamente l’elenco dei soggetti 
partecipanti e, per ciascuno di essi, la somma di competenza effettiva. 

3. Sono comunque oggetto di liquidazione le attività inerenti le fasi di 
progettazione eseguite, approvate dall’Organo competente e munite di 
copertura finanziaria, anche se l’intervento non viene appaltato e/o eseguito. 

4. L’incentivo spettante ai tecnici incaricati della direzione dei lavori, del 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione o del collaudo non può 
essere liquidato prima dell’approvazione del certificato di regolare esecuzione o 
del collaudo. 



 

 

5. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo 
dipendente non possono superare l’importo del 50% del trattamento economico 
complessivo lordo annuo. 

  
ART. 8 – GARANZIE ASSICURATIVE 
 

1. L’Amministrazione Comunale, in qualità di Stazione Appaltante, provvede a 
contrarre garanzia assicurativa per la copertura dei rischi professionali dei 
dipendenti incaricati della progettazione, sostenendo l’onere del premio con 
fondi appositamente accantonati nel quadro economico di ogni singolo 
intervento ovvero ricorrendo a stanziamenti di spesa all’uopo previsti a carico 
del bilancio dell’Ente, ai sensi dell’art. 270 del  Regolamento DPR 207/2010. 

ART. 9 - DISPOSIZIONI FINALI 
 

1. Il presente Regolamento si applica ai progetti di opere e lavori approvati ed 
inseriti nell’elenco annuale dei lavori pubblici allegato al bilancio di previsione 
2015; nell’ipotesi di opere e lavori già approvati ed inseriti nell’elenco annuale 
dei lavori pubblici allegato al bilancio di previsione 2014 (approvato il 3/7/2014, 
prima dell’entrata in vigore della legge 114/2014 - 19/8/2014) o già finanziate a 
valere su residui passivi, la disciplina che regola l’incentivo resta quella 
previgente (Regolamento approvato con Deliberazione G.C. n. 9 del 
19/1/2007). 


